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 Come diceva l’Assessore Barbanente, il Comune di Grottaglie ha lavorato 

intensamente sul PUTT Paesaggio. Mi riferisco non soltanto al primo adempimento 

che hanno fatto un po’ tutti i Comuni, ma all’approfondimento più “approfondito”, 

cioè quello della verifica degli ambiti territoriali estesi e distinti con una proposta di 

riperimetrazione in adempimento alle Norme Tecniche di attuazione del P.U.T.T.. 

 Un lavoro che ha fatto l’Ufficio Urbanistico coadiuvato da esperti (geologico e 

morfologico, archeologico, beni culturali e quello naturalistico). 

 Per sintetizzare e dare un’idea di quanto approfondito e serio sia stato questo 

lavoro do alcuni numeri. Il territorio di Grottaglie è stato suddiviso in 55 tavolette, su 

ognuna delle quali i quattro esperti che hanno collaborato con noi hanno elaborato, 

sulla base di continui sopralluoghi, i punti di propria competenza. Su 220 tavole 

cartografiche sono stati riportati i punti individuati con 6.788 letture con palmari 

satellitari, documentati con 3.525 riprese fotografiche e riportati in 764 schede pari a 

ben 3.661 pagine raccolti in 10 fascicoli. Il tutto poi è stato condensato in 17 dvd. 

Stiamo ora nella fase di trasformazione in cartaceo in modo tale che il passaggio 

successivo sarà quello di portarlo in consiglio comunale per l’approvazione definitiva 

e per inviarlo poi alla regione. 

 E’ uno studio che ritengo molto interessante e siamo fieri di averlo fatto. E’ 

molto attuale e approfondito e ci ha consentito la redazione della carta dei beni 

archeologici, la carta dei beni artistici e architettonici, la carta del sistema botanico 

vegetazionale, la carta del sistema geomorfologico. 

 Senza urtare alcuna suscettibilità, nemmeno quella dell’Assessore,  penso che 

con questo lavoro abbiamo forse anticipato quelli che erano gli indirizzi, criteri ed 

orientamenti per la formazione dei PUG predisposti dalla regione successivamente 

con il DRAG. 



 Questo lavoro ci serve anche, visto che stiamo per avviare il percorso del PUG, 

per costruire in maniera corposa il sistema delle conoscenze. E’ un lavoro che, come 

ho detto prima, porteremo in consiglio comunale, ma è già stato reso pubblico sotto 

diverse forme, non soltanto attraverso la solita pubblicità con gli avvisi sui giornali, 

ma anche mettendolo sul sito del Comune di Grottaglie. La testimonianza è che ci 

sono tantissimi collegamenti e visure di questo strumento. 

 Ma Grottaglie non si è fermata a questo.  

 Stiamo costruendo un nostro SIT che, ovviamente, è compatibile con il SIT 

regionale. Tra l’altro (il SIT regionale) ha avuto anche un premio a livello mondiale e 

precisamente è stato premiato in America. L’Ing. Dongiovanni adesso vi illustrerà il 

lavoro che sta per essere riversato sul SIT. Non ci siamo fermati su questo perché il 

Comune di Grottaglie è uno dei 100 comuni selezionati in tutta Italia e aderisce al 

progetto che ha il titolo “Diffusione e promozione del portale cartografico nazionale e 

del sistema cartografico cooperante”. E’ un progetto del Ministero dell’Ambiente 

d’intesa con l’ANCI che vede il Comune di Grottaglie protagonista essendo nella fase 

della firma del protocollo d’intesa. Questo lavoro che succintamente sarà presentato e 

sarà riversato anche sul portale cartografico cooperante nazionale. 

 Vedendo anche qualche amministratore colgo l’occasione per divulgare questa 

possibilità esistente. Mi riferisco a quest’ultimo progetto legato con il portale 

nazionale. Sono appena 7 i comuni pugliesi che hanno aderito. Insieme a Grottaglie ci 

sono i comuni di Bitonto, Canosa di Puglia, Corato, Trani, Nardò e Bisceglie. 

Sarebbe opportuno che la platea dei comuni fosse ancora più vasta.  

 Su questo, d’intesa con il Ministero dell’Ambiente e ANCI Puglia, stiamo 

tentando di coinvolgere quanti più comuni in questo progetto che, sicuramente, è un 

progetto che merita intanto di essere conosciuto, divulgato ancora di più, per 

utilizzare tutte le possibilità che sono offerte dalla tecnologia. 

 Vi ringrazio ancora una volta e passo la parola all’Ing. Dongiovanni per 

illustrarvi brevemente questo lavoro. 


